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ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, Provinoia e Regno, anno L. 18. Stati dell' Unione Postale {Austria-Ungheria, Germania, Rumenia, Russia, ecc’) pagando agli uffici postali del luogo, L. 18; mandando alla Direzione del Giorgale, L sì 


Semestre e 


GRATIS 


chiunque ne faccla richiesta al nostro giornale, 

può avere il volumo del 

KRomanzo mensile, 
che st pubblica ora per 11 dit- 
oembre, della splendida coliozione curata 
dal Corriere della Sera. Questa 
collezione di dodici volumi annui, costa — a chi 

voglia abbonarsi direttamonte -— lira S.1— 
all» anno. Un volume ssparato, costa 30 
centesimi, vale a dire che tutta la serie 
costa :s61 lire. Ebbene, mandando 

- * soltanto lire 20,— 

al può avero la Patria del Friuli a 
tutto il 31 dicombre dol 1904, nonchè la pub- 
blicazione del Fiomanzo mensile 
per tutto l'anno venturo, 

Così, con sole due lire sopra il prezzo ordi» 
mario dall’abbonamento, 1 nuovi associati a- 
vragno la Patria per trediol mesl 
0 tredicl romanzi dei più noti autori: poichè 
laSplendida pubblidazione 1lu- 
strata Romanzo menstle in ogni 
volume contiene appunto un romanzo — e tali 
che ottennero già la massima diffasione : ©1- 
tre centomila copie per ogni pun 
tata se ne:distribuizaono in Italia | 
Tredici romanzi di celebrati autori gratis 
compreso quello cla invieremo, a richiesta, 
del mese di dicembre, possono quindi avere per 
due lire soltanto anche gli abbonatl 
vecchi, quando mandino 1” importo antecipato 
dell'abbonamento. E a tutil. 0 vecchi e nuovi 
che paghino entro il mese di gennaio, faremo 
pervenire anche un 

elegante ricordo. 

Conserviamo pol, come negli anni decorsi, 
gli abbonamenti di favore, ottenuti col seguenti 
giornali: 

Sùtagione, alizione di lusso sole L. 12.80 
{precisare se vuolsi l'edizione fran- 
deso 0 l'italiana) 

Stagione, edizione comune 
Figurino de! bambini » 

E poichè un altro bisogno va estenden- 
«dest fra lo nostre popolazioni — lo Sport — 
abbiamo pensato di facilitare agli abbonati! l’ac- 
quisto di un periodico che ne tratti diffusa- 
mento 0 competentemonte : 

La stampa sportiva ediz, com. L, 4. 
La stampa sportiva » lusso » 8.50 

lisce ogui settimanà in sedici pagine di medio 

formato, con testo variatissimo, con nitide e 
agsal interessanti incisioni — occupandosi di 
alpinismo, di aereostatica, di echérma, di po- 
dismo, di automobilismo, di tiri, di nuoto : co- 
stochè merita:intiero, — e lo ha:diggià acqui- 
stato, voramento, nelle altre provincie — il 
favore dol pubblico. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA. — Nella seduta antimeridia- 
na, si continuò la discussione del bilan- 
cio sull’ istruzione pubblica. 11 ministro 
Orlando dichiarò ce il progetto peril 
‘miglioramento degli 

£ stipendi ‘al. maestri 

lo presenterà ‘priina delle vacanze. 

Nella seduta pomeridiana, si discusse 
il bilancio dei lavori pubblici: e il 
deputato Morpurgo ne colse occasione 
per raccomandare, 

11 doppio binario Udine-Mestre. 

A proposito del quale, il ministro, 
nel rispondere ai vari oratori, dichiarò 
ch’ egli pure ne riconosceva la necessità 
e si adoprerà per ottenerlo. 

E lo stesso ministro disse che terrà 
conto della raccomandazione fattagli 
dall’on. Gregorio Valle per la stazione 
di Pontebba. 

SENATO. — Sì discute il bilancio 
delle poste e telegrafi. 


— Ua implegato Inelvilo. 
H signor Burba, praticante presso il 
Mumcipio, domenicà passata inveiva 
contro i goriziani (egli è di Campo- 
lungo) in un pubblico locale, alle 0s- 
servazioni rivoltegli dal signor R. Ga- 
sparini, trattò i presenti di « genia ». 
lì Gasparini lunedì si recò dal Podestà, 
il quale più tardi chiamò il Burba a 
finatfcari. In seguito il Burba pub» 
licò un comunicato ‘al quale ne seguì 
altro del Gasparini, Pare che la cosa ter- 
minerà in Pretura, È dolorosa la pubbli- 
cità di questo disgustoso incidente, il 
quale certo non servirà a-.cementare 
le relazioni della città col circondario 
relazioni ch'è tanto necessarie sieno 
le migliori possibili per la comune dif- 
fesa, 
— Premiazioni. 
Mesi fa l'Associazione cooperativa di 
«credito » il fiorente nostro istituto, 
bandiva un concorso per i piani dei 
fabbricati da erigersi in Corso Verdi 
quale sede della Associazione stessa. 
Parecchi, i concorrenti, e gli elaborati 


» 6.40 
de 





i furono passati per l'esame all’ illustre 


architetto Boito di Milano. Ora appren- 
diamo che il primo premio toccò al 


i sig.i ing. Pompeo Bresadola ingegner 


Capo municipale ed al sig. Peteani in- 


| gegnere aggiunto. Sincere congratula- 
zioni agli egregii.Il successo ottenuto 
. sia loro di soddisfazione si tanti. di- 
È Spiaceri, da cui furono ultimamente 
. Amareggiati, 

_ — Setloserizione, 


Avvicinandosi le Feste, la Direzione 


| dell’associazione italiana di Beneficonza 
| con lodevole pensiero aprì una sotto- 
_ Scrizione per offerire ai poveri regni- 
- coli qui residenti il pranzo di Natale. 
| Finora dieda più che splendido risul- 
> fato, dimostrando così ancora una volta 
(_| the la pietà dei cittadina è viva come 


} viva la simpatia che i regnicoli qui 
i acquistarono, 








Udine abolirà l'insegnamento religioso 


quando ve l'obblighi ia legge! 
La seduta di sabato che sarà certamnte pagata. (movi mento 


d'i cone). 
del Consiglio Comunale. impressione), 


_La abolizione dell’ insegnamento reli- 
Sono presenti: Bigotti, Bonini, Bosetti, gioso nelle scuole credo che si imponga 
Braidotti, Collovich, Comelli, Comen- 


auche a chi non appartiene ai partiti 
cini, Costanti, Cudugnello, ' Driussi, popolari, purcliò egli non sia clericale; 
Franceschinis, Franz, Gori, Madrassi, 


credo che si imponga per ragioni di 
Magistris, Mattioni, Odorico. Pauluzza, 


logge, di civiltà, di didattica, 
Perissini, Picco,  Renier, Rizzi, Sal- Ina legge stabilisce... Notino bene: 
vadori, Vittorelio. 


una legge discussa a ara dalla Ca- 
+ Gotaarone al loro assenza : Girardini Fersdi del enti (pie Ne daria 
ratti. 
Il pubblico non soltanto, il breve 


Regno che lo sono ancor meno e san- 
spazio risèrbatogli nella sala ; ra affolla zionata infine dal Re... Una legge dunque 
anche l' antisala, a volte romoreggiando 


stabilisce che nelle icuole nom ci sia 
per la ressa dei sopravenienti che vor- insegnamento religioso... Ma della lega- 
rebbero entrare, 


lità dirò dopo... 
E dirò brevemente ora delle ragioni 
Per 1 lati d’ Ionsbraek 
Con discorso nobilissimo, dopo letto 


di civiltà, »’ sE 
Il Papato, da cui già un tempo venne 
il verbale e nominati gli scrutatori. — 
(Pauluzza, Salvadori, Vittorello) il Sin- 


l’inquisizione e il Santo Ufficio e il 
daco ricorda i tribti fatti d' Innsbruck, 


Sillabo ; il Papato dic», non è mai è 
così disonorevoli per la vantata civiltà 


guarito dallo sue tandenza antiche, 
sempre nemico dell'Unità italiana: La 
tedesca. Il suo discorso elevata, patriot- 
tico, tutti commove; e la sua “proposta 


di mandare un plauso ed un incorag- 
giamento agli studenti italiani di In- 
nsbruck ed un reverente omaggio al- 
l'illustre ' venerando prof.’ de Guber- 
natis, è accolta da prolungati baltimani. 

I consiglieri, in segno di assenti- 
mento, si alzano, e applaudono an- 
ch'essi, Il pubblito rinnova il suo 
plauso caloroso. 

; Io seconda lettura È 

sì spprosano — senza disrussione — 

gli oggetti 1 e 2 vertenti: l’ uno, sulla 

sistem?zione de! servizio ostetrico, l’altro 

sulla modificazione della pianta orga- 
nica deli’ Ufficio del Macello, 

Cancollazione d’ ipotecho. Eredità Tallo. 

E° questo il terzo oggetto, posto al- 
l'ordine del giorno. 

Il consiglio — pure senza discussione 
approva di autorizzare il Sindaco a rila- 
sciarea Brugnola Giacomofu Valentino di 
Trivignano (oda chi iù luogo e per di lui 
conto effettuasse il pagamento) regolare 
quietanza di saldo per lire 1626 50 com- 
prendente capitale, interessi e spese ; & 
consentire slia cancellazione dei gra- 


sempre, si colora da questo suo spi- 
rito @’ inimicizia verso: la Patria nostra. 

E basterà ricordare qualche fatto. 
Quando Pio X, 1’ attuale Papa, fu eletto 


usarle fregio e disprezzo. 


predecessori e ringoverà le proteste 


rale /... 


quando sante parfàre 


che nel 
brutta merce di coi 


lausi, grida di bene}i 
Toctato così di na, 


vami “ipotecari, 


Abolizione del catechismo 


nello senole. 

Il sindaco dà lettura dell’interpellanza 
presentata dai signori Bonini, Bosetti, 
Comencini, Madrassi, Girardini e Ca- 
ratti, per i’abolizione del catechismo 
nelle scuole. ci 

Una domanda?di rinvio. 

| Dopo di che, lo stesso comm. Peris= 
sini, legge un telegramma degli on, Gi- 
rardini e Caratti, i quali costretti da 
gravi doveri a rimanere a Roma, e de- 
siderosi di partecipare col voto alla mo- 
zione, demandano, se possibile,unrinvio. 

Fonini. — Sono dolentissimo di non 
vedere qui i due colleghi ed amici 


sieno le ragioni di leggo. 


segnamento religioso; e non v' 




















quei Neroni... 


vicino consigliere Comencini. 


tanto più che sono confirmatari del- ini i st i 
l'interpellanza; ma non posso accon- LIMI o eial,ruoi- fan; pasaare dal 
sentire al rinvio, perchè bisogna pen- si 


sare alla granda mole di lavoro che 
ircomb» al consiglio in questi pochi 
giorni che rimango'o al dicembre. In 
poco più di mezzo mese che ci. resta, 
la Giunta verrà naturalmente a pro- 
porci e la luce elettrica e poi il bi- 
lancio; e quirdi il rinvio di questa 
sera sarebb: un rinvio sine die, perchè 
la Giunta non vorrà porre l’ interpel- 
lanza in coda a oggetti così pcderosi, 
perchè equivarrebbe al non discuterla 
in quelle sedute, E allora, rimsndarla 
a quanlo?.... Perciò direi che, pur 
esprimendo v.vissimo dispiacare per 
non vedere qui i due colleghi, }a inter- 
pellanza si svolga questa sara stessa, 

Comencini. — H consigliere Bonini, 
espresse completamente il mio pensiero, 
e con lui sono in tutto e per tutto 
pienamente d'accordo. Mi associo quindi 
alla sua domanda di immediata discus- 
sione, 

Sindaco. — Io domandavo così ... per 
un doveroso riguardo èi due colleghi... 
Ma il Consiglio è arbitro. E poichè non 
si acconscente, dò 


fa parols all'interpellante Bonini 


— Ci sono argomenti — dice il 
consigiiere Bonini — i quali per is 
loro novità, perchè urtano contro inve. 
terate cosuetudini, contro quanto si è 
fatto fino ad ora, si prestano a destare 
qualche movimento ‘come di sospetto, 
di dubbio. Ed è per togliere questo 
dubbio, che ic m’accingo a spiegare i 
criteri che hanno mosso me e gli amici 
miei a presentare -l' interpellanza sul- 
l'abolizione dell’ insegnamento religioso 
nelle scuole. 

La abolizione dell’ insegnamento reli- 
gioso nelle scuole si impone ai partiti 
popolari di Udine, perchè essa fa parte 
del loro programma, di quel programma 
col quale e per il quale essi vinsero 
nellalotta elettorale del 1901 : è questa 
una cambiale firmata da galantuomini 


che, volessero .insegnar Ja , religione, 


m», e il sindaco se ne ricorda più di 
me — non per dirgli che è vecchio... 

— Eb, già: sono più vecchio di lei... 

Non si intendeva la morale, se non 
unita e condizionata alla religione; 
anzi, a «quella»:religione e non ad 
altre : alla religione cattolica... 

Adesso però i tempi sono..molto cam- 
biati; adesso nessuno: viene a doman- 
darci a quale religione apparteniamo, 
per derci Ia quelifica ‘di buoni citta- 
dini... Noi sappiamo. oggi che .il.con= 
cetto etico si può. benissimo : staccare 
dai concetto religioso. E che vi: possono 
essere i non galantuomini ‘anché fra 
coloro che affettano di osservare tutte 
le pratiche della religione... 

— Tanlongo — suggerisce l'assessore 
Franceschinis, 

— Tanlongo, mi diceva l’amico as- 
sessore, 

— Musolino — rincalza l’ assessore 
Comelli, DA 

E naturalmente, si vede che religione 
6 morale non : sono due case ‘necessa - 
rismente fra di loro legate. 

Dai resto, lo vediamo anche nei con- 
corsi, Sa noi vogliamo nominare:;uno 
a qualche posto, non :ricerchiamo già 
a quale religicna appartenga : ma se è 
un galaniuomo, prima di tutto;: e poi 
8° egli è idoneo al prio, pel quale lo 

i 'uttò:Q 


ogliamo sce fre: A ui, non: sltro. 
" iù, n tori italiani tatto e 
dovevano sapere; epperrciò hanno esciu- 






















































religiono che da esso: emana si risente 


non comunicò la sus elezione al Go- 
verno Italiano : l’Italia non esiste per 
il Papato, o se esiste lo è solo per 


Nella sua ultima Enciclica l’attuale 
Pontefice mostrò quasi sdegnarsi di 
essere creduto un papa religioso, e non 
politico ; e disse che egli pure sarà po- 
litico continuerà anzi.la, politica dsi suoi 


contro quella che i. Pontefici chiamano 
la spogliazione del'loro:dominio tempo- 


Ora, in tali. condizioni di cose, un 
cittadino italiano, che ama il suo Paese, 
che ams l’ Uni! dell sua Patriz, 

sdi religione ‘da 

introdurre :nella . casn,: nella scuola, è 
bene che si spalanchi ‘tanto d’ occhi 6 
stia a guardare, perchè vi:ha il dubbio 
ia casa, che nella scuola entri 

sotto il pretesto della religione, qualche 
ntrabbando. (Ap- 


elle ragioni di 
civiltà, vediamo pure brevemente, quali 


La legge Coppino dl 1877 enume- 
rando le materie che s' insegnano nelle 
scuole elementari non comprendo l in- 

ar- 
zigogo!o, non cavillo che possa. far 
credere che vi è compreso ; non è que 
stione di ermenetica : ‘în legge non lo 
comprende. E ripeto: una legge che 
fu discussa, a. votata ‘dalla Camera e 
dal Senato- Non supporremo che i de- 
putati, che i Senatori f.ssero tutti quegli 
Scalmanati, quegli esaltati, quei Caligola, 


— Quei sanguinari. — suggerisce il 


— Quei sanguinari — ripete il Bo- 


L’ hanno escluso, l’ insegaamento re- 
ligioso, in quella legge. Con quile cri. 
terio ?.. Nou può essere che questo. li 
Comune è un’aggregato di persone 
diverse di fade, di raligione; e se è 
chiamato a fare il maestro, a mante- 
nere una scuola, questa non può es- 
sere che laica. E naturalmente,..quelli 


hanuo libero altro campo'—Iù Chiesa, 
anzi le chiese: cattolica, protestante, 
israelitira... In tempi che noi ricordia- 





estre in proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornale cent. 50 iper linea; sotto la firmo del gerente cent. 30, Quarta pagina, prezzi da convenirsi. , 


s? l’insegaamento religioso — anchei 


non «avanzati ». 


Ma sì, e cosa rimane? como la vo- 
lete vaì allora quasta scuola cui to- 
gliete la roligione?.. Qia c'è l’equi- 
veco. La scuola che vagheggiumo, non 
dev'essere nè atea, nè irreligiosa, nò 
materialista ; una scuola che insegni 
essere leggo sovrana dell’ uomo il :do-. 
vere, l’altruismo: la vita essere un 
dovere, sd alti destini essere Ì’ uomo 
chiamato, ad aite idealità dover egli 
miraro — senza che l’uomo si appaia 
alla bestia; vogliamo che nella scuola 
nessuno trovi una parola che possa of: 
fendere la feda che sostiene e consola 


la sua famiglia. 


Quetti, che noi vaghoggiamo, è la 
scuola che certamente vuole il lezisla- 
dore, quando asclusa dalle materie l’ in- 


segnamento religioso. 


Ma che dico «togliere» ?.. Qua, ri- 
peto, è l'equivoco. _ Perchè, ditemi, 
cosa togliamo noi 9, . Forsechè in. quelle 
sceche arido firmule del catechismo, 
cha i nostri fanciulti devono mandar 
a memoria, c’è una scintilla, un soffio 
di vita? qualche cesa che serva alla 
loro educazionè ?... Noi non  fogliamo 
niente; la nostra scuola resta. quello 
ch'è adesso; anzi avrà qualche cosa di 
più: noi cerchiamo di migliorarla, di 
accrescerno l’efricacia educativa; noi 
cerchiamo che le’ nostre. scuole, che 
adesso... e 
cha ne avranno di bravi anghe în av- 
venire, che hanno un direttore didattico 
il quale l’interessa del loro perfezio- 
namento, insegnindo, diritti e‘ doveri, 
diventino realmente' quello che devono 
essere: un semenzaio ‘di buoni citta- 


banno un bravo assessore 


dini. 


il quale potrebbe essere non 


lunque amministrazione, nella mia 


degno, in 
gione ch’egli avesse abbracciata. 


tito clericale?... 


darvi! 


nare; si faccia altrettanto a Udine. 


77 invece lo escludo: quin 


broga le precedenti. 


ri 

Vero è dhe un regolamanto posteriore 
del '95, porta ancora l'insegnamento 
religioso : e su ciò nacqua il conflitto 
fra il consiglio comunale di Milano, 
formato di popolari come, il nostro, 
quasi ad unanimità l’a- 

bolizione dell’insegnamento religioso, 
@ quel Prefetto, tale voto;annuilò. E il 
consigliere Bonini ricorda avere la 
Giunta di Milano ricorso al Governo, 
che deferì la decisione alla IV Sez. del 
Consiglio di Stato, il cui voto di questi 
non diè torto nè al Consiglio, nè al 


il quale vot: 


Prefetto, riconoscendo cha fra legge e 
regolamento vi è il conflitto, E il mi- 
nistro rimandò al Consiglio di Stato il 
regolamento perchè lo coordini alla 
legge. La incompetenza dei Comuni a 
dare l'istruzione: religiosa risalta vie- 
maggiormente, se, pensiamo che ora, 
nelle Scuole normali, dove si prepa- 
rano i maestri non vi è più fra fe ma- 
terie d’insegasgmeato — come v'erà 
un tempo — la religione. 3 

Quanto al voto di questa sera — con- 
tinua il corsigliere Bonini — io metto 
le manì avanti. , 

S3 quale’ uno venisse fuori con l' idea 
di un referendum, di chiamara i padri 
di famiglia e chieder loro se voglionò 
o meno questò insegnamento, noi siamo 
contrari, in questo caso, al referendum, 
perchè crediamo che non ccsorra. Intan- 
to; c’è un ref:rendum, già, di competen> 
ti: i maestri, Poi, trattandosi d''invete= 
rate abitudini, sappiamo quel che avi 
verebba : trovandosi lì nella: sala. del 
voto, uno direbbe ali’ altro «Oo, 
copari : lascìn mai il mont ch'è 
l'é.» (Si ride); — poi, ci sarebbe il 
clero, poi ia donna che in molte cose 





E poi, sentano una cosa.: thi insegna 
ora ìl catechismo ?... Un maestro laico, 
cattolico, 
il quale potrebbe anche non credere..... 
ed'è costretto ad insegnar religione Il. 
ed insegnare c:ò, in cui non crede ll... 
Perchè, ripeto, nessuno’ chiede, ora, 
per la nomina ad un posto, la fede, la 
religione dell’ elegendo: e in un con- 
corso di maestri noi non. daremmo la 
preferenza col concetto di scegliere uno 
che abbia la sua fedo in una piuttosto 
che nelv’altra delle chiese : ma: a quello 
che riterremo il più abile. E non sòl-- 
tanto un’ammjnistrazione, demccratica, 
come:la nostra;:ma-io:crédo:cha.Qua-.i.. ig 


Udine, scegliercbbe il più abile, # pia 
; di lendentemente dalla reli- 


Ora, sapete voi quale’ conclusione 
trae, da quasto stato di cose. —, ch'è 
il portato della moderna civiltà — il 
partito. della moderna civiltà — il par-, 


— Ebbsne — dicono i clericali — 
lasciate che il prete entri nella scuola! 
Ma basta enunc'arla, questa conclu- 
sione, perchè sappiamo quale risposta 


Chi vuole il prete; il catechismo, sa 
dove andare: in chiesa, Lo sanno. già 
in paesi più piccoli, che potrei nomi- 


Torra si concetti d'indole legale, e 
ripete che la legge Casati del''59, 13 
novembre, portava: l' insegnamento re- 
ligioso, mentre la leggo Coppino del 

li tacita- 
mente, virtualments lo ha abrogato. 
Non occorrono sforzi. d'intelligenza per 
comprendere che la legge ultima a- 









è allenta del prete. (Bene 
voce.) fa 

Poi, il refarendum;ripeto, 10 abbiamo 
avuto, già, e solenne. Noi ci-troviamo 
qui, dove gli Slottori cishanzo man- 

ato, in basorad cun. program ma 
nel quale era intesa anche;l5&bol 
dell’ nsegnamento religioso nellsdicuole 

uello :è il vero referendum: dida volontà 

logli elettori, alla quale noi,;che su quel 
«programma e per Sesso ::nnicàmente 
fammo eletti dobbiamo obbedires 

E. poi, se mai un nuovo referendum 
accorreva, esso, ci è venuto: andlio re- 
cenfe, dai mrestri: te notate::che a 
quella riunione erano pure:le maestre, 
che pur sono;religlose, vchedibene lo 
| sieno, ma. non bigotte. . Non:8 ate 
fare per noi »:-—- disseros- «Noi non 
‘siamo idonee a':questo : insegnamento ; 
anzi,-è meglio, che :cessi questa” pi 
-fanazione, » 3 Hei 
ii pla noi, se:sì vien i 

eferendum, ‘cì opporremao:;3e pr 
remo a una-(leliberazione ché: ere 
si delibererà ..: col-:tompd (ilarità) ; si 
o no; così fanno gli uomini;ie: tutt al 
più potremo dira che l' atfivavione in 
rimanderemo fino:a-che non:è 


gridà una 













































































quello; 
gliamo e-così avremo-compiutoit1 
dovere e mantenuta «la: e) 





ato qui, > ra 
Renter desidera parlare;=tna: pri! 
vuol sentire, il parereidella Giunta, 
L'Assessore Pranobisihiztà, 





Si alza ‘quibdi, 
zione; avv. Eri 
fai Non” 


l'istisesgorz ti 
Frihdeschi 
















leré mezzi téàm 
chéggiare : ‘Si 6 
mente, si ‘dave:dire,  ‘* 
Dal Jato legale” Pensa 
razione del ‘consiglio. _ 

monito al Governo por: 
monia il regolamento con la. 
‘abolire! datare “in, 6g 





; AU 
potrà essere che un voto 
poictè in quanto all’applica 
penderà dalla ‘legga: . 0, #6. 
mento sarà coordina! È 
1877, allora ‘'l’inse; 
‘sarà abolito di fat 
restar in vigore la” 
i Comune dovrebba ci 
applicirls;, ad ogoi 





Il Consiglio comunale 
ritenuto qhe.1’ iniziativa det ‘consiglieri. Bo- 
nini, Comercizi, Madrassi, Rosetti, -Girardini 
® fiaratti è in ‘relazione al ni del» 
1’ amministrazione attuate; = si 
1: conside: ato daltronde che 
(ae del Consiglio at Salo magi 
regolamento per la ist: 0: 
a 






dovrà essere messo in ’arini 
15 luglio 1877; i 5A & 
delibera |’ attuazione del provvedimento di 
leggo alla pubblicazione del Regolamento eoor- 
‘Parla li consiglicro Ri 7 
— Considerando la. questione; soito 
l’aspatto legale, ho: bisogno;:di::fare 
qualche rettifica a quello che disse il 
collega Bonini, 43 (a: ci» 
La legge del 59, legge Casati; è ‘an- 
cora in :igran parte :in vigore,lt i 
di denegazione da parta dele diere 
Comencini) Può negarlo quanto'‘Yuole, 
il consigliere Comencini... 33 + 
Comencini. — In minor. 
Driussi — Di poco, a s 
Renier. — Insomma, pa, ano è 
ia vigore... Ora. questa : Teggerimpone 
1’ insegnamento religioso. La legge del 
77 non l’ha abrogata. Le due 
hanno compitoo Aiverso. -Eultima;: 
er oggetto l'istruzione. obbligatoria ; 
quella Casati .del 1859, fissa $; TATA! 
.d' insognamento, Questa; atabilisca . gli 
cbblighi dei Comunis quella» del 1877, 
invece, gli obblighi der genitori. > © 
La controversia è posta ; perchè l'ul. 
tima non contempla il’ istruzione -reli- 
giosa. el ila 
. Recentemente, sul ricorso del Comune 
di Milana:contro il. Prefetto, Governo 
si è rivolto al Consiglin.di Stato, e. 
diede parera diverso, da. molti altri pa: 
reri dati precedentemente;? e «isso 
‘obbligo ‘nei Comuni: delli fstruzione 


religiosa, .:. 
Ma la giurisprudenza. può :sambiare. 





































toi Re int 
pes meiglio di Stato.suto: Ogni 
osta-dei primi magistrati;del dangiglio 
di Stato;; pochi mi «melt fabi 

scorso annullava: un: deore dele. 
Finioa EE 


Provincia, di duo sacerdoti per ‘l'in- 































































moglie incinta è alle tenore fizlie di 






































































































































segnamento del catschismo, e veniva | trario a quello di tutti, a me resta il Accusa d’incoorenza il Franceschinis, sia Pace o sentirsi invasi da 1 fi 

gori a riconoscere l'obbligo noi comu: | conforto Sholla mia coscienza, che io | perchè mentre sl Collegio di ‘foppo Ponaca provinciale Farc ero. per si tragica i Cert 
ni di far impartire quel insegnamento | sento tranquilla. sostenne che polessoro aucao ammet- dallo sventur. to operaio, sh 
e il loro diritto di chiamarvi lo persone Il conelgliore Comencini tersi anche i non cattolici, mostra ora TOLMEZZO. L'arresto dell’assassinf qui 
che vi si riten:ssaro più idonco. Quolia | gi dichiara anch'egli contrario a diffe: di formalizzarsi che duranto l' inse isla di Troppo Car- morì 
decisione, applicando il regolamento del |! Ling. il differire dla sag] rozza dei de- gramonto del catechismo tre quattro | — Aggressione a Tan:sia topp: (Nostro telegramma) 5 denti 
1895, lo ritenova dunque pionamente | poli e degil incerti, è Lol son siamo nè | Pambini si allontanano perchè di reli- nico. tte un Ore 11.30. — L'assassino Vittori a no 
in vigore. incerti. 18 deboli. N. i cho anche | RiOn® diversa. ; 12, dicembre. — La scorsa  nalte Moras fu arrestato dalle guardie di ci rabii 

E la stessa quarta Sezione, stando a IR00rI hi o pria poi CO favo. | G:i interpellati proponga di ag-.j giovane di Muzzal's.( Ligosnilo i scarto verso la mezzanotte. tratt 
quanto ne scrive ia Rassegna Scolastica | rovoli nei riguardi dell'abolizione della | giungore all'ordine del giorno, dopo | Osvaldo Craighero di ni , rimp: Egli si era nascosto nel porcile, sil fmi 
del 10 corr., sulla proposta di stabiliro | jstruzi È a È la parole: con la legge 15 luglio 1877, | triando facando ritorno alla’ casa per sun un 'abgolo” della corte di agi (mi 
che il regolamento vieti l' insegnamento | ‘> i iegacImzito relì ioso si devo fare | QMOStO altre: che abolisce l'insegna- | terna, lungo la via, e precisamente casa, ue 
religioso, avrebbe dichiarato ©ho la ri- | nollo chiese; è questa cia missione del | mento relioso; anzi, il Comencini pre | nella locali «‘Fovelio» Venne, E ne In città, non fa checommentarsi ai un r 
forma non era da approvarsi : Osa però, | rninistro di un dilto ferirebbe la parola sopprims, adabolisce. | provviso fermato da uno sconoscti 9» | cora il truce fatto, . dall 
mi affretto ® soggiungere per amore di | "L'insegnamento religioso non è im- | n.7, M non è vero! — esclama il | Il qualo presentatoglisi puntando UNA | Pordenone uallo col inare, 
sei cho dal State no ita bin | prio Vano" no0 pio spor ol | Petit pera ao ect | ella (Pot ale ee eno | 1 Tarliameno di sabato riporta pf Slo 
chiara. a ù st i 7 i 5 0 discutibila. fu, 70 deito 0g0! i 1 3. ,, n} 

In tema di legalità, siamo dunque scuola ; lo, si rescinde chiese (002 astenermi, voterò invece contro, poi | sè. — Il povero giovine vistosi così ialoro: cr rrtioolo, da noi desunto dali grid 
nell’ incertezza, fino a questo momento, | [ogin'  d'gmotica, © non lasciatolo in | ©09 Si fa questa aggiunta. alle strette senza, indugiare consegna. | Fe RTOne STO di Etldino sull’argol n 
si studia, si discuto; ma nulla è sta- | in Cornet 0 A Perissini Ma lasciamo fuori quella | vagli settanta fiorini e | orologio; e: |:del: Genio Give di Udine, sulla CI spor 
bilito. Comunque se viene la legge, P S frase, dunquo!.. l'aggressore, avuto ‘quato desiderava, | Monno. “erione interna fino Pr cei On 
dobbiamo obbediria, sia che imponga Riprende 1’ assessore. Bonini Oh Dio!., che paura di quella | tosto spariva, portando soco il tratto la navigazione inferna fino alla, ai il di 
l'insegnamento religioso, sia che Îo | L'avv. Franceschinis, confuta le ar- | frase!... che spavento! ‘| della sua rapina lasciando l’altro fi- che il reso i niiriio de Gaber gon 
abolisca : onde la nostra daliberazione | gomentazioni del Renier. La leggo sta- |  Perissini. Lei sa bene, caro Bonini, | guriamoci il quale stato. t ha intareato il deputsto provinci RenR 
in un senso o nell’altro è inutile, ora. | bilisco — dica — che ssi maestri non | che non ho paura... Metto ai vati l'or- | Il povero aggredito Fs so cav, ing. Damiano Rovi do FaDnr: sull 

Dopo quello che ho detto, quasi non | sono idonei all'insegnamento religioso, | dine del giorno come proposto lallt | denuncia all autorità giu imiaria, see cr ile: nano DonB LO A FAPDrO muli 
avrei più nulla d’aggiungere; ma s'c- | vengano sostituiti; ma non dal prete, Giunta ?... oggi si recava Sopra uogo, in, Jora lo siriano oggi a Milano. L'ing. Rovigl zi È 
como sono franco, dico subito che certi | perchè dove c'entra il prete vi è la |  — Ma no! ma nol. indagini praticate noa hanno dito al- | nattd: € ei, artito ieri stes3o gli 4 
inconvenienti che si sono lamentati, | politica. Grande movimento nel banco della | cun buono risultato. Mano: pi per god 
a riguardo dell’ insegnamento religioso, Il consigliere Renier dice che fra | Giunta: alcuni assessori si parlano da | _— gresso farto ridotto a più modeste i Son 
sussistono ; e convengo anche che, piut- | la stesse persone, fra gli stessi maestri | uno scanno all’altro. proporzioni. — Riapertura parzialo delle senelo. f È 

| tosto che questo insegnamento sia im- | che votarono per l'abolizione del cate- Comencini. Eh non si vuole quella | fer; sera, ignoti ladri pel muro di | D'ordine dell’Ufficiale sanitario ca; ‘on 
pertito msle, o da chi non crede, è | chismo, egli troverebbe persone idonee | frase 1... Che cosa temete? che paura } cinta dell orto della famiglia Learic:, | D'Andrea dott, Desiderio oggi furon —_1 
.. meglio non darlo. Però il legislatore | ad insegnare il catechismo. Io invece | avete ?... ; . . | di cuì vi ho narrato la gravissima | riaperti i corsi superiori dello scuoli Jori 
aveva previsto il caso, dicendo che i | dico al consigliere Renier, chs venga Un assessore suggerisce di sosti- | sventura, psnetrando nel cortile ano- | elementari maschili e femminili. com 
comuni scegliessero gli insegnanti a | per due anni al mio posto © vengano | tuire alle parole che abolisce, le' altre: | nimo, certamente in seguito a perlu- PONTEBBA. pipo 
ciò ritenuti itonei. (Legge l'art. 3 del | altri; e poi vedrebbe quanto sia dif- | che non contiene, . strazioni del luogo fatte  precedente- | _. Furto Rigc 
regolamento), — «Non vogliamo il | ficile a trovare queste persone idonee. — Avete paura della verità! mente; e poscia în uno piccolo locale } 48 dicembre. — Pascoli Maria ved. Wi sua 

‘ete nella scuolal» — dice il prof. | Ii catechismo va insegnato da chi lo — Mx io dò ragione a lei! — uso cantina, da questa con unatrivella | jest. Baracchini Caterina e di Gallo Bri Ave 
onini. Osservo però che questo prete | ha studiato, dal prete, nella chiesa. Il — Votiamo con o senza la frase? | riuscirono, tagliasdo un pezzo di ta- | sinello Maria, la prima comandante k; reg 
(mormorii ni strebbe scelto dal | sacerdote che su 24 ore del giorno, ne |  — Con la frase! con la frasel.. gli | vola del soffitto, ad prirsi una breccia | sitre due ugli esecutrici, vennero è uis 
Comune, il quale naturalmente sce- | ha dieciotto - venti disponibili, faccia | interpellanti hanno diritto essi di pro- | di 18 ;centimetri per quaranta e da | ferito all’ di dei R, R. Carabinizi stan 
glierebbe quel prete non perchè tale, | come fa nei Comuni di Buia, di Mar- | porre l'ordine del giorno... questa fecaro la Toro comparsa nel ne- | par avere, Verso lai mezzanotte del i tà, 
ma per la sua fama. Ad ogni modo, si | tignacco : lo insegni in Chiesa. Gli sco- Bosetti. Ma la Giunta lo accetta ? gozio e più propriamente nel setrobot- PAda to, sotratto della legna, cha ti nato 

potrebbe provvedere an:he senza ri- | lari sortuno dalla scuola alle 11 1/2 e Sindaco, No: la Giunta resta libera. tega di orologiaio e cambiovalute del | tr, Ova esposta alla fede pubblica ni e st 
correre al prete, vanno in chiesa ‘a prender la lezione | — Che sopprime... signor Veritti Antonio, Questa mattina | pressi del paese, per.ua importo di colp 
Si cita il voto dato dai maestri delle | di catechismo. — Che non contiene... appena entratovi il Veritti sì accorse | |, 95 in danno del sig. Micossi Luig coni 
nostre scuole... Si sa: i maestri quando Ho creduto opportuno sentira il pa- — Che abolisce... del furto, Fatta una sommaria verifica, | 61. 4 in danno del sig, Filaferro Vil FASS 
sono davanti all’egregio assessore... non | rere dei maestri, ma non mai sorse in | _— Lasciamo così, come propone la | trovò mancargli 300 lire in denaro e censo REPAREVRO di $ 
credo fare con ciò nessuna incolpazione | me il sospetto, per essi ingiurioso, che | Giunta... altre 200 lire in oggetti d’oro e d'ar- | “ pal battesimo alla morte. 
ai maestri, del quale conoscono le | la presenza dell'assessore potesse de- = No, no. gento. Buono per iui che custodiva | Certo Vuerich Capiano di Studena Bas 
opinioni, cercano di uniformacrvisi. | terminarli a dire cosa contraria ai loro Magistris. Dichiaro che voterò contro | } altro denaro nella cassaforte, altri- faceva ieri nei o al fonte battei. 
{Mormorii prolungati, segni di denega- | sentimenti. E dice che la quasi insi= | fino a tanto che non mi persuaderanno | menti, avrebbero trovato troppo ricco | male un PR lioletto «di pochi orti ‘ 
. . zione e di protesta dell'assessore.) Mal- | nuazione contenuta nella parole del | sa ha ragione Renier o Bonini /Oh! | bottino: (Gli altri giornali parlano di De la ata il ‘bambino i È $ 
ohl...) Franeeschinis. Aspetteremo cento | 3000 lire, di 2500... via: tanto, perchè riposto ORI Vo, di rilaiato 1 









5 grado però questo voto, io credo che | Ronisr, non lo tocca. Egli ba apprez- 

| fra quegli stsssi maestri cho votarono | zata anzi moltissimo, più di tutti, quella 
contro, si troverebbero ad insegnare il | maestra che sosteneva di continuare 

|. catechismo... come ora, e non perchè dimostrasse 
i Si dice che il Comune non è com- | « coraggio» a sostenere tale suo con- 

— ‘pétente a dare nessun insegnamento | vincimento dinanzi a lui, sapendolo 
religioso, che perciò la scuola dev’ es- | contrario; ma perchè aveva la fran- 
sere laica, Ma il Comune si presta a | chszza di sostenerlo davanti ai suoi 

soddisfare i bisogni della generalità | colleghi, tutti di parere opposto, e di- 

dei suoi amministrati, Ora ia grande | cevano di non voler insegnare la reli- 
.; maggioranza, il 98 per cento dei citta- | gione nella scuola, perchè sl modo 
.° dini, interrogati, risposero che volevano | come si insegna oggi è bestemmia. 

d Ia detrizione religiosa data ai loro bam I voto dei maestri, fu voto libero 
ni, cosciente ed onesto. 

Questa è la volontà degli ammini- | Nel refereadum che fu fatto or sono 
strati. Ma dice il professor Bonini, se | 2 anni, 2952 risposero in pro dell’ in 
‘ qualcuno proporrà un referendum, noi | Begnamento, 103 contro; quindi in ra- 
‘ci opporremo. Pare dunque ch'egli | gione del 96 per cento. Allora, come 
È qoglia il referendum soltanto quando | oggi, fu in qualcha libello ingiuriato : 
:,:8 siouro che approverà le sue idee!... | ingiurie che si ripetono oggi, come al- 
. Ma voi, e dico voi per indicare il par- | lora paragonandolo a Nerone a Cali- 
: + ‘tito dei popolari, voi che invocaste | gola. /Si ride/. 

nella riunione dei rappresentanti i Co- Certamente che se io pongo la que- 
muni in Roma, e credo che l’abbia | stiene ai padri di famiglia, dicendo loro 
‘votato anchie l’ assessore C 1melli (questi | se sono favorevoli o meno all’ abolizione 
nega) l’ abolizione della Giunta ammi- | dell’ inseganmento religioso, essi rispon- 
nistrativa, sostituendola con il refe- | dano sì; ma se invece io dico loro: 
rendum ; voi che il popolo ha mandato | guardate ch questo insegnamento di- 
«qui in forza del vostro programma, | venta iruti.e, ora, perchè male impar- 
*’come’ voi dite: quel popolo che ha già | tito, la risposta sarebbe diversa. 
votato la soppressione dell’ insegna. Si estende in altre considerazioni ; e 
mento religioso, perchè eleggendo voi } per ultimo replica al consiglicre Co- 
sapeva che avevate questo proposito, | menc’ni, sostenendo la proposta della 
(Rumori); 0 come va che adesso il re- | Giunta. Quella del Comencini è un'al- 
ferendum non lo volte?.. come va | tra esagerazione, alla quale la Giunta 
che quando domandaste dopo la vostra | non è disposta a prestarsi. 


anni |... 

Driussi. Ma si diventa ridicoli |... 

Codugnello. E' ora di finirla!. 

Sindaco. Metto dunque ai voti. 

Bonini. Ma noi crediamo che it no- 
stro ordine del giorno interpreti anche 
il pensiero della Giunta... 

— Siamo in votazione... È 

— Appello nominale! appello nomi- 
nale 1..ì 

Bonini. Dunque io intendo, e con me 
gli amici che firmarono, che restino 
quelle parole... - 

Pico. Io sono convinto che Renier gà 
TASON... 

Finslments, comincia l’ appello no- 
minale, sull'ordine del giorno modifi- 
cato dal consigliere Bonini nel consi- 
derando che risulta così completato : 

«considerato d’aitronde che in se- 
«guito ai pareri del Consiglio di Stato 
«8 maggio 4903 il Regolamento per 
«l’istrazione elementare. dovrà essere 
«messo in armonia con la legge 15 
«luglio 1877. che abolisce |’ insegna- 
«mento religioso...» 

Rispondono sl . 

Bonini, Bosetti, Braidotti, Collovich, 
Comelli. Comencini, Costantini, Cudu- 
gnello, Franceschinis, Franz. Madrassi, 
D'Odorico, Vittorello, Driussi. 

Rispondono no 

Bizotti, Gori, Magistris, Mattioni, 
Pauluzza, Perissini, Pico, Renier, Rizzi, 
Salvador. * 


il lettore possa credere alle notizie dei 
giornali 1) 

La trivella fu poscia rinvenuta nel- 
l'orto soprad tto, e sul banco in ne- 
gozio fu rinveout>» un trincetto ccl 
quale forse tentarono di scassinare 
qualcha cassetto. 

Il giovane del nagozio Candussio ci 
narrò aver egli l'altro ieri. venduto a 
un giovane biondo una trivella, e. che 
disse essere dei pressi di Tolmezzo; 
ma le indicazioni sono molto vaghe 
per riuscire alla scoperta del ladro o 
dei ladri. 

H negozio Veritti ora fu visitato psr 
la terza volta !!.. 

PORDENONE. 


Un omicidio a Torre 


Verso le otto e mezza di iéfi Sera 
correva voce in città che nella vicina 
frazione di Torre fosse stato commesso 
un omicidiv. L'impressione prodotta 
dalla grave notizia fu grande. Ci siamo 
recati sul luogo 

Strada facendo incontrammo il so- 
stituto Procuratore del Ro avv. Fariatti, 
il R Pretore avv. Prampolini e il Vice- 
cancelliere della Pretura, che si reca- 
vano per le solite formalità di legge. 
Arrivati alla località denominata comu- 
nementa « al Pozzo, » sulla strada alta 
che mette a Cordenons, vedemmo di. 
steso sul ciglio del fosso laterale sini- 
stro un uomo, dall’aspetto giovane e 


ensa del signor Businello Pietro ei 
Vuerich, in compagnia della portatris 
si recò al Municipio, per l'atto di n 
scita. Al ritorno--parò;lo attendeva wu 
dolorosa sorpresa, il piccino era fredi 
cadavere. Il dott. Aleysl,‘‘subito chi. 
mato, disse essere avvenuta Ja mori 
per insufficienza di sviluppo. 
— Cesa sarà ? si ili 
Il-nostro Delegato di’ 
noni, in seguito. ad: ordini 
fetto partì questa mattina al 
ge ua oliia ia 
suppone che tale chiamata si con 
nette sl ingente: furto; perpretrab 
l'altra notte sa deo del sig. Voritt, 













































— Ta diligonza-postalo: di S. Plotro In 
Stamane, nel solito. tragitto da.S, Pietn 
al Natisone a Cividalà; la:diligenza ch 
izi Ia” tra, questi, du 

grao mu 
chio di sassi, (si. rovesciò.. fracassad:] 
sul davanti:Rara ‘combinazione, nell 
Corriera, non c'era che il postiglio» 
il quale, fortunatamente, non face alcu 
male. Per condurre a: Cividale.la car 
cassa, si.dovette.:attaccaria ad un gru 
carro, sul quale vennero depozitati i 
ezzi rotti o staccati fra i quali | 
Hoo ruote del davanti. Il fatto è com 
mentato e vale una volta di più a di 
mostrare che la strada tra Cividale? 
S. Pietro al Natisone ha d' uopo d' uni 
























elezione, se voleva o no l’insegna- È , h ho 

mento religioso, rispose di sì 9... (Mor- Ancora Hl consigliere Bonini. Il Sindeco proclama prona l’or- | simpatico, con una larga ferita al cuore, | migliore manutenzione. 

morti). — Non bisogna preoccuparci per | dine del giorno vosto în votazione con | guardato dai R. R. carabinieri e attore PAULARO. 
voti 14 contro 10. niato da alcuni curiosi. L’infelice uc- 


A me pare che se sì vuole incontrare quello che acerdrà dopo il nostro voto 
‘Ia volontà del popolo, bisogna conti- { — dice il consigliere Bonini. E, dopo 
: nusre nel dar l'insegnamento religioso, | altre ragioni conchiude : 

» com’ esso vuole. — Desidero stare con la Giunta, ma 

Si dice che la scuola dev'essere | bisogna cha questa muti qualche p- 

laica; ma io credo fermamente che | rola, bisogna che qualch» piccola ret- 
non possa essere tale. Ad ogni modo, | tiffea avvenga, tanto che l’ interpel- 
bisogna stare da una parto o dall'altra. | lanza possa avere un ordine del giorno 
Ho sentito qui che si vuol dare agli | che piaccia più a noi... e meno al col- 
scolaretti quel libeccolo dei doveri del- | lega Renier... (ilarità prolungata). 

1’ uomo che fu riassunio da uno scritto Franceschinis, rivolto aì Renier, ri- 
del Mazzini e stampato dal Bemporad | dend»: — El ne gà rovinà, lul.. 

di Firenze. Non vengo qui a parlare Renier. Ho fatto un brutto servizio 
dell’opera di Mazzini, ma corto si è | sila Giunta, per aver parlato con poca 
che ancle in questa edizione, benchè | energia, e contribuito cosi a sminuire 
« purgata » come ne facevano nel tompo | l’ entusiasmo per il suo ordine del gior- 
tanto censurato dal prof. Bonini, vi è | no!... 

“ qualche cosa di contrario a quello che L'assessore all'istruzione ha detto 
insegna la Chiesa cattolica; anzi, vl è | che mai non intendeva sostituire il 
qualche cosa di contrario al fonda- | catechismoai doveri del Mazzini; ma il 

: mento stesso del cristianesimo : durquo | principio di religiosità nel Myzzini è in 
qualche cosa di anticristiano. E allora, | contradd:zione col cristianesimo : questo 

| la vostra scuola non è più imparziale, | ripeto. 
non è più soltanto laica; ma anticat- Non venite a dire che voleta Ja 
tolica, anticristiana. (Legge alcuni brani | scuola laica, insegnando Mazzini ; ma 

dei doveri dell'uomo ) insegoate cose diverse e contrarie a 

Osservo ancora: qui si parla di Dio, | quelle della chiesa, allo stesso cristia- 

si parla di anima: ma se fosse qui il | nesimo: questa non è scuola laica, ma 
prof. Franzolini, che ha scritto il libro | anticristiana ! 


— La morte del bambine scoitato. 
Il bambino Barazzutti Bortolo, malgrat 
le  premurose cure prodigatogli dl 
nostro medico intorinale dott, Prancit 
zio Francesco vostro concittadino, l 
dovuto soccombero in seguito alle gra 
scottature riportate. 
BUTTRIO. 

— Nomina del Segretario. -* 
Nella saduts Consigliare di ieri sera fl 
tra i diversi concorrenti, nominato il 
posto di Sagretario in questo comune,i 
Sig. Petrei Agostino da parecchi anni i 
servizio in quello di Traipana-Platischi: 

Congratulazioni all’Eletto e l'auguri 
che, preceduto come è dalla buona fr 
mi di zelante funzionario: e*di ottim 
cittadino, sappia ancor quì cattivari 
in breve ia piena fiducia degli Ammi 
nistratori o la generale banevoleni 
dagli ammistrati. 

AZZANO. 

— Moriti riconeselnti. 
L'onorevole Ministero dell’ Interno, 
conforme avviso d:lla Commission 
istituita col decreto 25 luglio 192, li 
inscritto }’ Egregio sig. Dolfini Auton» 
segretario di questo comune, nell’ Eiet 





Scoppia qualche applauso dalla folla, 
mentre la maggioranza del pubblica 
commenta vivamente la scissura dello 
Giunta e anche il voto di qualche con- 
sigliere. i 


I diitti e doveri nelle scuole. 


— Ci scrivono: «I diritti e doveri 
dell’uomo? e del cittadino 8° insegnano 
anche adesso, nelle Scuole del nostro 
Comune; e mi pare che si adotti una 
forma analoga a quella del catechismo. 
Ecco, per essmpio, una serie di doman- 
de, «con le ‘quali» è venuto a casa 
un fanciulletto di quinta elementare: 

1.Cht rende possibile la vostra esistenza a 
il nostro perfezionamento ? 

2. Che cosa dovete alla mamma, al babbo 
e a tutta la vostra famiglia? 

3. Potrebbe la famig:ia coservarsi e perfe- 
zionarsi senza lì Comune f 

4. Non è forse Il Comune che rendo possi- 
bili le varie professioni ed i vari mestieri? 

5. Quall dovari impongono la famiglia ed il 
Comane ? ser: 

Ora, ecco: non nascondo la mia i- 
gnoranze: ma io sarei veramente im- 
brogliato a rispondere alla terza e alla 
quarta domanda, le quali per ragazzi 


ciso è certo Gerardi Ottaviago di 28 
anni di S. Vito al Tagliamento, operaio 
resso il Cotonificio Veneziano, il quale 
Aascia due figlie e la moglie incinta. 
Ecco ora — secondo le nostre infor- 
mazioni — come sarebbe avvenuto il 
fatto. 

Nell’osteria di certa Collautti Anna, 
distante pochi metri da dove fu com- 
piuto l’orribile delitto, c'era festa da 
ballo privata. Potevano ballare soltanto 
i soci, quelli cioè che corrispondevano 
un tasso di centesimi 30, Avvenne che 
ieri sera entrò il Garardi Ottaviano, 
dopo aver lavorato sino a tarda ora 
nel Cotonificio, in compagnia di certo 
Moras Vittorio di 18 anni di Torre, il 
quale ron era sorio. Questi tuttavia 
avrebba fatto due giri, e poi rivolto at 
Gerardi, socio, avrebbe detto forse per 
ironia: « Adesso paga almanco do schei. » 
Ii Gerardi gii avrebbe risposto : 

« Tasi se no te vol che te daga do 
sberle », 

I duo poi uscirono sulla strada. Quel 
che avvenne fra loro non ci fu dato 
saperlo dai due che interrogammo, uno 
dei quali era suonatore in quella festa. 











































sulla « Bancarolta di oltretomba», di- Franceschinis. Non è vero! Non è | di undici dodici anni mi sembrano | Ci assicurarono però che presenti sl î 
. rebbe che voi inseguste la supersti- | verol.. quindi tanto. più eccessive in quanto | fatto c'erano dello. persone, lo quali | Crese: Mec dei Ronn 
zione ai vostri bambini] (Iarità). Renier. Prego il signor Sindaco per- lo sarebbero anche per gente matura, | non ebbero il coraggio di avvicinarsi | biiche di baneficanza. 
No: voi non restate imparziali, a | mettere che io finisca di parlaro, prima | dato il mcdo con cui furono impostate. | quando videro il coltello in aria ici Congratulazioni N: 
mesto modo i voi non poteta lnpedire di accordano si altri... Venga |’ asses- Segue la firma. tegiunsero che. fi ato il Morzs Vit. | ecc it $ 
« che i fanciulli una cosa intendano a | sore da me e leggeromo e commente- | iansatn ni i sorio, mentre il..Gerardi giaceva a terfà, 
: scuola ed un’altra in chiesa! A:rei | remo insieme... si Mercato rinviato. ti | BFidare: Sestu ancora tivo? Avutana P r of, E. CHIARUTTINI 
Sire cose da dire: ma dal momento | Franceschinis. Lo ho già lettoe com- | Il Municipio di Cividale ha pubbli- | risposta, affermativa, avrobbo inferto il 
che Ja Giunta propone di rimettero e | mentatol.. . cato il seguente avviso : x colpo mortalel.... Riferiamo quanto ci SPHOIALISTA 
‘di aspettare, nella mia conclusione non | Renier. Lei non conosce i ‘principi Per la ricorrenza delle feste di Na- | venne raccontato; ma ci pare incredi- tr ki Malalti E ta Nono 
ho nulla ad esporre. Soltanto,  porchè del Cristianesimo (Iarità). Il Oristia- Cape la alla fore Qui cena Mono bile che l’efforatezza umana arrivi a fl è Intorno è 
0, i i- i ; 
non si ingeneri un equivoco, dichiaro | nesimo è fondato sulla verità che Cri. | SE Gira 24. tale eccesso in un giovane di 18 anni! consultazioni 


Non sppena compiuto l’orribile delitto, 
si diede alla fuga, e ancora non fu 
potuto arrestare. Quanti pensano alla 


che mi asterrò dal votare. Parlai per- | sto sia Dio! 
chè amo dire il mio pensiero franca- Una voce dal pubblico. Ben sulla 
puente, di fronte w tutti Anche se con' | menzogaal... È , 





ogni giorno dalle ore 11 112 alle 1248 | 
Pr Mereniszuoro (8. } 


- Vadi notizia in quarta pagina 
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GERONA 

— Disgrazia fatale, 

Certo Durlino Giovanni d'anni 78 nato 
a Pers o da circa setto anni residante 
qui a Gamona presso i nipoti suoi, 
morì vinordi sera per d sgrazia acci- 
dentale. Ritornando egli verso casa sua 
a notte fatta, dopo essere stato dai Ca- 
rabinieri Resli a lamentarsi de’ mal- 
trattamenti di cui lo assogettavano i 
famigliari, porcorrend) la strada con- 
ducente in Stslis, causa la grando o- 
scurità e la pioggia dirosta, cadde da 
un murieciuolo in un sottostante p'ato 
dall’ altezza di circa 3 metri, I suoi 
gemiti spaventarono alcune operaie 
che rincasavano dal lavoro ed alle loro 
grida accorsero parscchi giovanotti che, 
rinvenuto il povero disgraziato, lo tra- 
sportarono tosto alla vicina sua abita- 
zione, inviando per il medico. Accorse 
il dott, Milani che visitò l’ infelice an- 
gonizzante che spirò verso le ore 22 
senza proferire parola. Riscontrossi sul 
suo corpo una leggera ferita al naso e 
null'altro; la sua tnorte devesi quindi 
attribuire a commozione celebrale, leri 
l'Autorità giudiziaria fece il sopra luo- 
go di leggo o dopo accursto indagini 
venne ascluso assolutamente il delitto 
che già presumevasi con qualche vago 
fondamento. 
— Pa una ad un'altra disgrazia fatalo. 
leri l’altro seguirono quì i funerali del 
compianto Giacomo Zozzoli, e ferì il 
nipote Dottor Giuseppe suicidavasi in 
Rigolato dove prestava con zelo l' opera 
sua intelligente di Modico provetto. 
Aveva egli tutta la certezza d’essera 
rescelto per la condotta medica di 
uia, Qui la luttuosa notizia, giunta 
stamane e d'ffusasi con fulminea rapidi 
tà, commosse tutti indistintamente, chè 
nato egli o vissuto a Gemona era amato 
e stimato quanto mai. Alla Madre sua 
colpita sì fatalmente porgo le mie sentite 
condoglianze, augurando coraggio e 
rassegnazione. fl rimpianto generale sia 
di solievo a Lei ed a tutti parenti. 


I Funerali del compianto 
Giacomo Ziozzoli 

13 dicembre. Facendo seguito alla 
corrispondenza inviatavi suî funebri 
solenni tributati alla salma del com- 
pianto Giacomo Zozzoli; vi dirò che 
molti, per prendervi parte, accorsero 
anche dai vicini paesi. Quattro, le co- 
rone; splendida quella in fiori freschi 
(dello Stabilimento Rho di Udine) 
mandata dagli amici; e tre metalliche, 
del signor Giovanni Callegaro di Buia, 
della famiglia desolata, ed una quarta 
che non ricordo. 

Seguivano dolentissimi il feretro il 
dott. Leonardo, il dott. Gio, Batt. e la 
signorina Adele Zozzoli, fratelli, e ni- 
pote dell’ estinto, 

«. Dopo le esequie, il numeroso corteo 


gi avviò al Camposanto, 


All’uscita dalla città, l'avv. Gaetano 
Tescari, intimo amico del povero Gia- 
como, lesse le seguenti parole : 

Quando la funesta legge della morte fiacca 
così terribilmente la gagliarda maturità d'una 
vita dimostrando tanta potenza di d'struzione, 
quando virtà, affetti e speranze si involano 
alla scena del mondo per scendere ai freddi 
silenzi del sepolcro, lo spirito tentenna, si 
prostre, cede al dolore ogni sua facoltà, ed 
accoglie in sè tutta l'amarezza di questa cella 
spaventosa dell'esistenza, fan * © «aa 

Così mi detta l’ animo dinanzi alla bara che 
racchiude le spoglio di Giacomo Zozzeli din- 
nanzi alla immane sventura di questa famiglia 
che vide. sorgere l’anno colla perdita della 
madre venerata per chiudersi con quella del- 
l'amato fratello. 

Lunga, o Giacomo, ed aspra fu la lotta che 
tu combattesti, lotta lunga sd aspra contro la 
morte che vincendo la robustezza della tua 
dara, tanta, vigoria travolse ‘nell' inerzia del 
nulla. 

So chi fu testimonio delle tue sofforanze 
può dire lo strazio della tua agonia, nella 
quale sei entrato con animo sereno come s6- 
renamente sei vissuto. La morto aveva da 
lungo pronunciato il suo inesarabile deorato, 
mentre tu igraro della gravità del male @ 
sempre fidente nella guarigione ti benvi al- 
l’idea del ritorno nelle tua Gemona che oggi 
Invece accoglie la tua gelida salma, E qui 
giungestifconilargo tributo di compianto perchè 
tutti ricordano la mitezza e la corteala del- 
l'animo tuo, la modestia del tuo carattere, 
l'onestà dei tuoi intendimenti e delle tua opere, 
l'interesse fraterno che n vantaggio di tatti 
mettevi senza Taparinio di fatiche così nelle 
liete che nelle tristi venture, sicchè più per 
gli altri che par te stesso era la tun vita, 

Moristi, ma mai ti venne meno il conforto 
da parte dei tuoi congiunti specialmente del 
tuo fratello Leonardo che giornalmente st ap- 
prossava altuo letto pur troppo a constatare 
con quelle visite, che tanto conforto ti reca- 
vano, l’irreparabile efacelo ; a lui specialmente 
ed a noi che per lunghi giorni ti vedemmo 
soffrire a moriro, l'angoscia di ingannarti illu- 
dendoti col cuore esulcerato per sapera che 
dovevi moriro. 

Ma poichè le sapienti ricerohe della sclenza 
e le tante cura affettuosa non poterono scon- 
giurare Îl supremo fato : poichè tante lusinghe 
© tanti voti furono crudamente infranti, a nol 
altro conforto non resta che un mesto pensiero 
al sereno mistero d’ oltra tomba 

Dall'avello lagrimato ove il freddo sofflo 
nosa l'eterno baolo sullaStua fronte, sorgerà 
caro e perenne il tuo ricordo ; ad esse verremo 
noi col fiore di un' amicizia che mai non morrà 
Perchè come disse il filosofo « ae non rimanesse 
di noi quella parte di missione che fu da cla- 
gouno compita sulla terra, sarebbe starile il 
dolore, vana la vite, e una colpa senza fine 
l’aniverso ». 

TI eleva uletto spirito alle regioni dove non 
è che luce, dove non tormenta la titanica 
lotta del pianto. Là noi ti seguiamo sol nostro 
mesto, affettuoso, reverente saluto. 


— Buona usanza. 

Con pietoso pensiero, ad onorare Ia memoria 
del nostro Giacomo. furono elargite: 

alla Congregazione di carità: Banco Strolli 
0 Pasquali Î.. 40.—; famiglia del dott. Panquali 
20.—; Giovanni Liva 5,-—; Luigi Ottogalli b.—-; 
dott. Ascanio Tamil 2.--; 

ed alla Società di Mutuo Soccorso, a bene- 
fico "del fondo intangibile :. Giovanni De Carli 
L..5.—; Luigi Schiumiz 3.—; Antonio fu Gia- 
como Stefanuiti 3. 










Morti nell’ Osplialo Civilo. 


Domenies Zorattini fa Francesco, d'anni 66 
sarta — Mans Tomadini Agosto fu Angelo di 
anni 80 contad’na — Giuditta Fant fu Antonio 
d'anni 58 contadina — Terass Cotolo-Domi= 
nissini fa Giuseppe d'anni 42 Invandala — 
Maria Lovat di Alfonso d'anni î e mesi d — 
Giacomo Zozzoli fu Antanio d'anni 55 imple- 
gato — Meria Pittia-Sgnazzio fu Pietro d'anni 
Bi casalinga — Alessandro Zamparo fu Antonio 
d'anni 72 selciatore. 
Morti nell’ Ospitale Militare, 
Vittorio Tagliavini di Pasqualo d'anni 3 
guardia di finanza. ì 
Morti nell' Ospizio Esposti, 
Ernesta Deliziosi di mesi 3 e giorni 17. 
Totale N, 17. 
dol quali O non appartenasti a Comano di Udlus 


— Teatro Minerva. 2 

Quesia sara nolla sala supariore di 
questo teatro avrà luogo l’annuaciato 
concerto del distinto violinista Fautario 
prof. Mariano. L’aspattativa è graude. 


Enac Mowziso, giriata vesoamegbile 


Ringraziamento. 

La famiglia di Giorgio Negrini ringra- 
zia sentitamente tutte quelle persone 
cha si prestarono nella iuttuosa circo- 
stanza della morte delia sua diletta 
Anne, e ne accompagnarono la salma 
all'ultima dimora; assicura a quei 
buoni riconoscenza, perenne. 








Gronaca Cittadina 
“ “ È 

Illuminazione pubblica. 
Ml seconde contratto. 

IH secondo contratto è stato pressochè 
ultimato © possiamo darne oggi i punti 
principali. 

Ji sig. Malignani code e vande al Co- 
mune il quinto di comproprietà pell' s- 
zienda Volpa-Malignaui, più tutti i suoi 
salti sullo roggio, ì suoi impegni attivi 
di torniture di forze e luce negli anni 
successivi ed anche i suoi. diritti su 
2200 cavalli di forza accapparrati a 
Crosis (Vedronza), noll’ alta valle del 
Torre. 

Il quinto di comproprietà nell’ azienda 
Volpe-Malignani, è calcolato alla stessa 
stregua che si sarebbero collocati i 
quattro quinti dei cronici, e importa 
così lire 60000, 

I tre salti sulle roggie, sono caicolati 
a prezzo di costo, essendo nuovi — circa 
170,000 lire; le casette sul piazzale di 
porta Gemona L, 6,000; le varie linee 
Speciali, sotterranea ed altre, al prezzo 
dî costo, essendo tutte nuove. 

1 suoi contratti attivi per un incasso 
di circa 15,000 lire annue, li cede per 
lire 18,000, una volta tanto. 

La proprietà sui 2200 cavalli, sulla 
valle del Torre, per L. 12,000 da pa- 
garsi a concessione ottenuta. 

(E' a notarsi che da questo forze il 
canone annuo attuate è mitissimo: 3 
lire per cavallo all'anno, e per la na- 
tura delle forze stesse, sono considerate 
fra le più vantaggiose per la nostra 
plaga). 

It Comune però non sarebba obb.i- 
gato ad acquistare questa concessione, 
sarebbe però suo in'eressa di evitare 
che, qualora fosse abbandonata dal Ma- 
lignari, avesse a cadere in mano a con- 
correnti. 

Il Comune diverebbe assoluto pro- 
prietario di tutte le officine con tutti 
1 diritti e tenuto conto di ingrandi- 
menti e miglioramenti da introdursi, la 
sorina potrà salire a 750,000 lire tutto 
al più, 

Si sta ora studiando il modo di ri- 
solvere la questione del trasporto della 
forza, sia essa proveniente dsl Torre 0 
dai salti di Osoppo o da altre località, 

L'idea sarebba di fare una società 
a parte; noa è escluso che possa es- 
sere assunta anche direttamente dallo 
stesso Municipio obbligando, però in 
questo caso il signor Malignani 8 con- 
tribuire nella spesa con 150.000 lire le 
quati dovrebbero avere la stessa sorte 

el capitale municipale, 

Questo servirebbe quale garanzia 
«materiale» (oltre la garanzia morale) 
dell’ utilità deli’ affare, 

Il Muricipio, assumendo |’ industria 
(poichè questa non può chiamarsi mu-. 
micipalizzazione), ne affiderebbe la ge- 
renza al sig. Malignani, nominando 
ure una commissione che avrebbe 
’ ufficio del Sindacato. 

Lo retribuzioni del Malignani sareb- 
bero pressocchè le stesse, cho le  at- 
tualmente da lui godute nella società 
Volpe-Malignani, forse inferiori, trat- 
tendosi del 18 0,0 sugliutili in luogo 
del 20, coma attualmente egli perce- 
Risco, più lo stipendio fisso — quale 

irettore — di L. 5000 annue. 

ll sig. Malignani avrebba assicurato 
il Comuna che con questa organizza- 
zione da darsi all'impianto, il Comune 
«stesso guadagnorebbe, oltre gli interessi 
ed ammortamento dei capitali, lire 
25000 annue, cioò avrebbe )’ illumina- 
zion3 pubbl'ca senza alcuna spesa. 

Questo progetto, si confronto di 
quello dell’ appalto (del quale demmo 
sabato i punti principali) presenterebbe 
per il Comune un maggior utile annuo 
di 15 e pù mila lire; ma naturalmente, 
lasciorebba anche al Comune tutta 
Valea industriale, che starebbe per 
intiero a suo carico. 





Gora della salva renmali. 


RINGRAZIAMENTO, 
Luncenigo (Treviso) 20 Luglio 1903. 

Egr. Sig, D.r Giuseppe Munari, Prevista 

Non voglio più oltre indugiare a sorivorLe, 
erchè manchere! a un mio sagro dovere verso 
1 mio benefattora, Posso dichisrarie con 
franchezza che sofferante per 5 masi da dolori 
aoutissimi alla gamba destra per ala 4 
6 dopo molte curo di medici ed empirici a 
nullo valsero & gusrirmi, soltanto ottenni la 
sospirata guarigione col suo rimedio fe, 
Non finirò mai di benedire li Co, 
Perrari-Bravo 0 |ì Cav, Pietro Giusti cha 
mi inviarono a Le! quale mata sicura al mio 
male: potendomi garantire |’ efficacia indizen 
tibile del suo miraonlos) ritrovato, Si abbia In 
mia etorra riconoscenza e centuplicati ria- 


graziamenti. 
Obbligatiasimo 
INARELLO STEFANO 


CUNARD 
Linsa diretta Venezia-Nuora-Tork 


Il piroscafo Carpath'a partirà da Ve- 
nezia per Nuova York il 74 dicembre 
1908. Prezzi di passaggio : 

Cabina Liro 350 
3a Classe » 190 


380 posti di 1a ‘classe, 2000 di 3a 
classe — Luce elettrica — Telografia 
Marconi a bordo. 


Vitto abbondanto - — Trattamento ot- 
timo — Passeggieri di 3.a classa al- 
loggiati in locali aereggiati. 


guani per ia durata di 15 anni, ap- 

gito che mentre era alle condizioni 

uone prima annunciate, ora con le 
nuove imposizioni fatte dal  Malignani 
stesso, (incoraggiato cortamonte dalle 
dichiarazioni fatte da qualche membro 
della Giunta e divalgate dalla stamps 
che cioè il Malignani era stato molto 
discreto) è diventato un atio pei Co- 
mino. 

Ila soluzione Vendita da parte del 
Malignani del suo un quinto della offi- 
cina Volpe-Malignani, verso il compenso 
di L, 60,000 (sessantamila 1?) è con Ia 
condizione che if Comuno gli scquisti 
anche i suoi #50 (centocinquanta), non 
certo, cavalli di forza, divisi nelle tre 
officine di S, Osualdo, Grazie e Porta 
Gemona (tre officine, Ire spese di per- 
sonale, manutenzione, riparazione ecc., 
quanto meglio 400 cavalli uniti come 
sta studiando d'introdurre il Malignani!) 
verso un compenso di lire 182400, — 
centottantaduemila quattrocento), Per 

i più gli sarebbe riserbato ua discreto 
stipendio, ed una lauta cointeressenza 
sugli utili dell industria comunale, la- 
sciando bsne inteso tutti i rischi a ca- 
rico esclusivo del Comune, 

Questa seconda soluzione, se non è 
un baratro è certo un fosso molto ri- 
pido e profondo. 

O; Zio vorrei sapere, come l’ on. 
Giunta, abbia provveduto o possa prov- 
vedere, ad illuminare provvisoriamente 
la città, dato che il Consiglio non trovi 
accettabili nè una nè l’altra delle pro- 

oste Malignani. Se al Consiglio non 
} data facoltà, di una terza soluzione, 
di rivolgersi ad alfri che non sia Mr 
lignani, senza la cartezza di restare al 
buio, allora bisognerebbe dire che il 
Consigli» non è chiamato che a san- 
zionare non a discutere, e che il Mali. 
gnani a mezzo della Giunta c’ intima- 
rebbe: 0 mangia questo osso o salta 
questo fosso, 

Scusi dalla libertà e mi creda 
‘Sandri Pietro 
consig, in aspettativa, 


— Seuola Popolare superiore. 
Venerdi sera (e non pofemmo stamparne 
la notizia sabato) nei locali della So- 
cietà operaia, si è riunito il Consiglio 
5 Amministrazione della Scuola popo- 
are, 

Nominò a Presidente il prof. Roberto 
Lazzari a Segretario il prof. Giuseppe 
Rovere a Cassiere economo il sig. Luigi 
Pignat, 

Fissò l'apertura della scuola per la 
sera di domani, martedi, e decise che 
i primi cento inscritti fra tutti i corsi 
abbiano diritto ad un biglietto gratis 

er assistere alla lettura del Poeta 
astronchi la sera di giovedi 18 al 
Teatro Minerva. ; 

Oltre le lezioni nei.tro giorni fissati 
nella settimana, si impsrtiranno lezioni 
di Tedesco due volte”la settimana dal- 
I° Egregio prof. Novacco. 

— Viaggio attraverso al Paradiso. 
Con il Viaggio attraverso il Paradiso 
l’ottimo professore Ippolito Tito d’Aste 
chiese il ciclo delle sue pregiate re- 
censioni Dantesche. L’atfollato e scelto 
uditorio ascoltò con viva attenzione ed 
applaudì con sincerità cd ammirazione 
queste dotte ed istruttive illustrazioni 
parlate, convincendosi che riescono pro- 
ficus più di qualsiasi commento ei 




























































































































































































‘se. 

Il nipote Cesare Springolo è gli altri 
parenti ringraziano di cuore tuttì coloro 
che, o in un modo o nell'altro, vollero 
manif:stare il loro rincrescimento per 
l’immatura perdita deli’ amato con- 
senguineo Adolfo Cozzariai, 

Manlago, 12 dicembre. 


Impresa di pompe funebri 
G. B. BELGRADO 


reenpito prinelpalo via Cavour, n. 3 — re- 
capito secondario Vis Cavallotti! n. 2 in 

Udine, 

Questa impresa pompa funabri pos- 
siede tutto quanto è necessirio a ren- 
dere solenne l’ accompagaamento dei 
cari estinti all'ultima dimora, Da oggi, 
userà la massima discrazione nei prezzi, 
che si potranno convenire. 

L’impress è provvista, oltre allo so- 
lite carrozze di i, Il e Ill ctasso ed ogni 
genere di forniture inerenti, anche di 
una carrozza di classe primissima, 
chiusa da cristalti a riccamente ornata 
e addobbata. Può anche provvedere, 
essendo copiosamente fornita di tutto 
il necessario, a preparare e addobbare 
le camere mortuarie, i catafalchi ecc., 
completandone gli ornamebti con piante 
e con fiori, ecc; a fornire le bare; di 
lusso e comuni: e ciò, mettendo cgai 
impegno p>r garantire che l'affetto e 
la venerazione per gli estinti trovino, 
nel servizio della impresa, tutta la 
possibile espressione, S 
L'impresa si assume servizi funebri 
anche in Provincia sopra semplice te- 
legramma, 


Ferro-Ghina-Bisleri 


1 L'uso di questo li Ras ire? 
quore è diventato una het 
neccessità pei nervosi, 
gli anemici, i deboli, 
di stomaco. 

L’ illustre dott. S. 
LAURA Professore 
della R. Università 
di Torino, serive: «Il 
« FERRO-CHINA BISLERI è un pre- 
«parato eccellente, un tonico pronto 
ced efficace riparatore ricostituzio 
«nale ». 4 














Altra partenza Vapore Aurania il 
28 dicombre. 

















Per infor mazioni rivolgersi all'Ufficio 
in Uline — Piazza V. E., Riva del Ca- 
stello — Palazzo Dorta, f. . 


65000 [ire e più di premi 


agli abbonati annual. ... 
‘dell’ADRIATICO 
prictnii ieniintin 
pel 1904. 

Tre doni ad. ogni Abbénate, sette 
grandi Premi In donare ed un Pre- 
Info di L. 100 in denare A 
OGNI 50 ABBONATI.‘ n 

Per concorrere a tutti l Premi inviare prie 


ma del 24 corr. vaglia di L..20,— all’ 4xm- 
mintstrasione dell'ADRIATICO -. Ve 




















































































































Lezioni di musica. 
I maestro di musica, e professore 
violino Arturo Blasich: residento;in Pal. 
manova,, Arovandosi a Ddine nel martedì 
€ vene ’ogni settimana, impartisce 
lezioni d’ Armonia e Composizione, noa- 
chè lezioni di Violino. (preparative per- 
fezionamento), Lea 
Recapito presso il negozio. d'‘istru» 
menti musicali del signor Annibale Mor- 
gante in Via della Fosta. 4 


Da aflittarsi. — 


subito in Maniago in Via. Maggiore 


Albergo alla Vittoria 


con annesso stallo, corredato. di tutto 
il mobiglio, stoviglie. e.- masserizio ne- 
cessarie per cucina, stanze è':camere. 
Per trattative rivolgersi al proprie» 
sul sig. Zecchin Giuseppe fu Lo- 
enzo. {sai 


D'affittarsi. 


por la prossima Stagione di Carnavale il 






















































ed invogliano a scrutar con la ‘feente 
tutte le recondita b:llezze del divino 
poema. 


Da Gorizia. 
— Perquisizien! poliziesche. 


18 dic:mbre. Questa mattina alle oro 
10 e mezza gli organi di polizia si por- 
tavano negli uftici di redazione del gior-. 
nale La nuova idea orgaro della fede- 
razione dei lavoratori e lavoratrici pro- 
babilmente per eruire l’autore di certi 
scritti ultimamente comparsi su quel 
foglio allusivi a persone addette alla 
polizia stessa ed al Tribunale. L’ esito 
fu negativo. 



















































ACQUA DI NOCERA UNBRA 
(Sorgente angelica) 


Raccomanda‘a da centinaia di atte 
stati medici come la migliore fra le 
| acque Ga tavo'a 7 

F. BISLERI e ©. MILANO 













































In previst» anche, affinchè il Muni- + | VENEZIA 82 89 4 3 30 
cipio, lasci e etanzi in bilancio una 8 BARI 73.77 80 30 45 “cene een Restaurant 
somma a disposizione dei sindaci e S| FIRENZE 43 72 33 71 40 ANTONINI & CERESA - VENEZIA in Via Cavallotti snnesso alla Sala 
delli gerenza, pei bisogai dell’ indu- 2 | MILANO 17 47 78 72 46 da ballo Ceco) ini. 
lare e] oa ene Per trattative rivolgersi. alle:pro- 
fine, prima di modificare le tariffe s interi " S 
peri privati si attendorabbe | esi a (N E|ROMA 9 2001 128 di o DANGR prietaria, i 
meno di ua bilancio; qualora questo è ‘atodi a» i -Zolfi — si Lotteria Esposi une 


fato di visse 





primo bilancio lo permettesse, entro 
il 1905 si avrebbs la prima modifica 
delle tsriffe, salvo per i'avvenira a sta- 
biliro le tariffe stesse d'accord) fra 
Comune e gerenza. la questo, i pri- 
vati sarebbero danneggiati, inguantochè, 
con l'appalto, le tariffe dei privrti sa- 
rebbsro già col 1 di gonnaio ribassata 
del 10 per cento. 

. 



















UDINE 


PREMI 1500 
PER 


Lire 40,000.00 


Prossima Estrazione 
I promî sono visibili dalle 9 all 19 


nel Focale Giscomelli - Pisrra Rarealonnote 


PREMI SONO CONVERSIBILIia DANARO 


I biglietti da Lire URA sono .éite- 
nibili alla Sede del Comitato vin-Pre- 
fettura 11 — presso la Cessa di Ri. 
sparmio: di Udine nonchè ‘pressò le 
Banche e Uambiovalute di Città 6jPro. 


Bollettino" settimanale dal 6 aì 12,dicombre, 
Nascite. 
Nati vivi maschi 13 femmine 9 
» nord » i » _ 
» » » _ 
a Totale N. 24 


Pubblicazioni di Matrimonio. 


Rodolfo Molaro falegname con Rosa Fillpponi 
setaluola — Umberto Di Reggio calzolaio con 
Maria Pizzamiglio orsal!nga, 

Matrimoni, 

Angelo Spangaro calzolaio con Marla Marod 
casalinga — Guglisimo Tell guardia deziaria 
con Lucia - Valentina De Cecco lavandala — 
Giuseppe Rui cantoniere ferroviario con Er- 
minia Mvsigh operaia — Luigi Chiandess! seg- 
giolaio con Maria T.burtini casalinga — Gio- 
vanni Landicina pittore con Regina Alessio 
casalloga — Giov. Batt. S:ila-Boschieri regio 
impiegato con Ines Milanopulo agiata — Giov. 
Fatt. Morelli falegname con Virginia Gabbino 
sarta — Furiani rag. Giovanni! impiegato mu- 
nicipale con Livia Sbuslz maestra elementare. 

Morti a domicilio. 


Lezione Venus (cequa per capelli), 
Giuseppe Gentilini fu Domenico d'anni 78 dice è «È ‘un fincone inpig © 3 
agricol na — Lu'g! Vidussi di Domenico di 10270, più Geni © pae posta. vane 
mesi 2 è giorni 18 — Walter Pellegrini di Feliutina Venus bianco, rosea o la Pavia @ Udine 
Antonio di anni 4 e mesi 4 — Pietro Tomasin rachel, scatole pegoslizna La 2.96, Se antro 
di Giuseppe d'anni 15 scolaro — Caterina & cartone L, 3, più o. = pete da vendersi 
recon: Gremeso fa Pietro d'anni 74 casallaga re pa ae pera ce fee Va Forellò — 
tato bianco formentino. 


77 lavandaia — Elisa Zorzi di Giov. Batt. I, i Paolini” 
mi 77 la i P, O 


anal i e mesi IL È 
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Abbiamo ricevuto, su questo pro- 
blema, alcuni appunti molto interes- 
santi, del nostro collaboratore speciale 
signor i: ma li dobbiamo rimandare 
a domani. 

Egregio signor Del Bianco, 
Udine, 14 dicembre 1903. 


A me direttamente non è permesso 
incomodare l’onor, Giunta senza farmi 
mandare a vendor petrolio, quindi, date 
le entrature della Patria del Friuli 

resso la Giunta stessa, mi son deciso 
far un’ interpellanza alla Patria. 

Eccola. i Ra i 

Nella questione dell’ illuminazione 
l'on. Giunta pare presenti due soluzioni, 
ben eccettate al Mabenank con spiccata 
‘ preferenza par la seconda. 

P'7a Soluelone. Un’appaito al Mali- 








la e. 0 






Reni TOO iper ia 

cons. 60 pei i 

suse L, 3° Li fagone, giù gent s 
È FALLI vere Lu 

Pra via Ga20/15 per li porte: 

0 Venue, sacone L. 4t0, più 

Tatratto Tenpe seceno: {0nii 






































“ dall'estero, si ricevono esclusivamente, 


Le 








per il nos 





iniziato fia dal 4852 gli esercizii giu- 
nastici nel convitt» del maestro Riz- 
zardi. 

In seguito, col suo esempio, col suo 
forte volere, colla sua valentia nel- 
l'arte della scherma, incominciò l'a- 
more degli esercizii ginnici nolia gio- 
voetù udinese, coraggiosamonto cale 
d:ggiata da due distinti medici, il Ma- 
rinelli e lo Zambelli, i quali intergo- 
lavano molto volentieri agli esercizii 
ginnastici la lettura delle poesia e delle 
prose che si pubblicevano in allora 
calda di patrioîtismo. 

Ed a proposito di pubblicazioni, che 
preparavano fortemente «italiani al 
riscsito della patria, il Tellini conserva 
tra i suoi libri tutti i numori dei Ve- 
sta Verde di Carlo Tenca. 

Ed è ben singolare che codesto cit- 
tadino che non percorse che le prime 
scuole. elementari abbia avuto il tempo, 
occupstissimo com’ era, nei, negozii 
commarciali, di dedicarsi allo studio 
della Bella lattere, approfondendo la 
mente nei maggiori lavori dei nostri 
massimi posti, 1a guisa tale da rega. 
lare alla gioventù italiana ‘un: apprez- 
zato quadro sinottico nella Divina Com- 
media di Dant: ed ua bel quadro artistico 
iliustrato colla sentenza di Torquato 
Tasso sulla scherma, ricavate dalla Ge- 
rusalemme e dedicato ai cultori del- 
l’ arte della scherma. 


— Il compicanno d'un elttadino a- 
mato. 
Sabato un integerrimo nestro concitta- 
dino compie il suo ottantesimo anno, 
Ed io sento un vero dovere di ricor- 
dare si suni concittadini codesta ricor- 
renza, perchè Giovanni Batlisla Tellini 
ha, un passato talmente ricco di bons 
merenze patriottico, da paterlo giusta. 
mente additare come esempio all’ attuale 
. glovantù.. 

Non v'è a Udina forse persona che 
non conosca questa bel vecchiotto ar- 
czillo che metodicamente parcerre le vie 
della nostra città; ma sono pochi co- 

«doro che: sanno che questo cittadina, 
oltre.agli affari del suo banco, fa ope 
roso nel coltivare e far coltivare alla 
gioreditli "l'amore della patria, quando 
questo amore era puuito cal patibolo. 
+. Ricprdo come da giovanotto mi fa- 
tesse ‘un giorno ved n sua casa la 
sua uniforme di volontari» durante l'as 
sedio ‘di Venezia. 

Questa è una santa relizuia della 
patria: « Baciala1 » — mi disse; e in 
così ‘dire, lo vidi estromamoato com- 
mosso ] 

‘Quel dì non lo dimenticai più. 

& Bisegna essere forti » andava sem- 
pre ripetendo; — e per essere forti 

isogna diuturnamento esercitarsi nelle 
armi e nella ginnastica. 

E fa merito quasi tutto suo e del 















lascia un istante; ogni giorno moi lo 
vediamo nobilitarsi la mente collo studio 
della opere dei nostri maggiori e con- 
servare sempre la gontilezza d'animo, 
maitendo 2 parto gli amici delle nuove 


produzioni Isttoraria cha hanno per fine 


d'illustraro l’antica è nuova pasesia 0 
di risolvera le grandi questioni cha oggi 
tormentano la società. 

E quest’ uomo che vive molto tampo 
in compagnia dei grandi antichi, mi 
sembra ritragga moito dalla loro sag- 
gezza e uniformando la sua vita all au 
sterità delle loro massime, seppia tro- 
vare l’aite difficito por vivere sere- 
namente tranquillo per molti anni su- 
cora. Ei è questo l'auguri> che oggi gli 
fa di tutto suora l’amico 

A. P, V. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Bambina investita. — L'undici giugno, 
tal Lucchase Pittro fu Antonio d'anni 
53, possidente, percorreva le vie di Ca- 
neva con cavallo e carretta a corsa 
troppo rapida. 

Volle fatalità che la bambina Rupolo 
Caterina d'anni 3 uscisse di casa ed 
attraversasse ix strada nol mentre la 
carretta del Lu:cheso passava’ velozis- 
sima; sicchè fu investita e gattata vio 
lentemente a terra, riportando forte le- 
sione sl piede dastro e la fuoruscita di 
due. denti incisivi. 





Rei lo, presso l'ufficio principale di pubblicità A. Manzoni 
ADISEOTZIOII MILANO Via S Psolo, {1 — ROMA Via di Pietra 9 — GENOVA Piszza Fontane Marede — PARIGI 14 Ruo Pordonnet. 
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con 250 lira di multa par la lesioni e 
liré .26 di ammonda: per ila Conteav- 
venzione: al rsgolam. di pulizia stradsle 

Un assalto. — Il fortanato è Cedolin 
Domanico fu Piatro d'auni 28, di Vito 
d’Asio il quale, imputato di essere pe- 
netrat> madianto chiave falsa o gri- 
maldslio nella mit» del das al tre 
maggio, nella casa di Blarasia Giovanai 
e rubate lire 375, prova d'essere stato 
ben lont:1> dal luogo dove avrenne il 
fario. . 

Aspons vide il sol — Franceschina 
Aagalo Luigi di Giovanai, di Frisanzo, 
dopo scratats une pena di cinque masi 
di reclisiono isflittagli dal Tribunale 
di Conegliano par contravvenzione al 
foglio di vis, fu tradotto davanti quasto 
Giudica Istrattore ave. Carlo Prato por 
lammonizioae. E mantre il magistrato 
stava radigendo il verbalo, il France- 
schias lo apostrofò con le parole: « El 
serva pur qual chsi vol e dopo co 
quela caria ei pol furbirse cl 0... 

L'egragio magistrato indignato lo 
denunciò per oltraggio, ed il Tribunale 
psr direttissima gli applicò tre mesi 
di reciusione. 

Pasenito condannato. — Pascuito O- 
ssald> fu Osvaldo d'anni 25 muratore: 
di Baseglia (Spilimbergo) 'bastonò 
Szlippa Amadio, producendogli varie 
lievi lesioni. N Tribunale condannò a. 
25 giorni di reclusione e 250 lire di 








Le inserzion 
Una lavavta di capo ai giornal; 
Udine 11 dicembre 1% 


Caro Cronista, "Ma 

It giornale deve procurare di riuso; 
utile al pubblico non di danno, Gi piso 
stante, nol pubblicara l’ orario ferroy 
rio, o deve attendera alle modificazio] 
cho gli vengono ne) ortato, od ommett..Bi 
no affatto la pubblicazione, 

Tori io :doveva trovarmi per. le @mnive 
alla Pretura di Cividale e, avendo {x ‘'°" 
terrogato l'orsrio che si pubblica 4 1% 
tutti i giornali di quì, mi recai afbo 8! 
Stazione par partira col primo trey pm bi 
dalie 6, Figurati l’espressione del nidi zione 
viso all’apprendere. che quella co; lo al 
era stata Foppressa sin dal. 1.0 ddgramo 
corr, maso! M& pensa anche. ai mocciiento. 
se dadini a to e confratelli. È 

on vi:ha acusa.che valga, giacchi 
nessuno vi obbliga a fare quella pu.@l "5 


blicazione, e non facend.Ia;; il pubblisiiazione 
saprà almeno. dove. all uopo  rivolgeniifli tutto 


senza tema di. essere mistificato, v9ù 
Accademie .si fanno e non.si fannifEmnola 


diceva il mio nonno Alamanso, col quiliffifretici. 


ti esorto a provvedere per non: sentirifisple% 
quandare «Bla, malora ©. scapitare ilfrata, 
opiatà; I ET A, notati 


Avv. G.P, 


i, N O s0. né 
L'avvocato ha ragione (6 quando nafifi.giel’i 
l’anno, gli avvocati ?..) Noi provvedefiispreso 




























































































































































































suo amico Giuseppe Rurba l'avere! E codesto culto per l’arte non lo! ll Tribunsia condannò il Lucchese! multa. remo oggi:stesso a rettificare l’orari, Mii 
ce urico a è è | ” chi, gi 
So l'abbor 
pen)? ‘fmi } paghi 
®© \ 2 L LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER @ |? di : n 
o) (Talleta dei l'orioroe) > 10688 O S S f = O S S$ I ol OS Ss | e 
na 2 le > i 5 ° 4 i oaserV 
toi LEINDURIM ENI 100 Raneedini - Raffreddori - Pertosst - Costipazioni - Abbassamento di voce; eee. ptbona 
gl Faigoro ne ‘gni rotolo e ru ogni istruzione la marca qui in fanco. — Cos © i 4 # DI - ina 
Ae PASTIGLIE alla CODEINA del dott. BEGHER io 
; sa 1 sa fa no pe pen n i geni È @& Da non confondersi con le.numerose contraffazioni molte volte dannose galla salute. Î as 
nb Na; b Ant : # È È È N Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrazini014! Codotha :'1' medici Quindi pos. [BB poichi 
x n CIO sun adati are; la dato; sul: stà e Sara Hero fisico del malato, Normalmente si prendono i ira; 1 
gui dd e e n 2 nella quanti ti al giorno, + SPESA la ESTONE Bia: 
«Gartoline «IH Pogi di Venezia s : DOT ERORER gf Scatola grande L..1.50 cad. — Scatola piccola L. 1 tad. | pro di: 
» erie completa di 24 cartoline a colori ripreducenti i 120 Dogi delle Re- PREZZO RE ILA SCATDIA PURCIA ESE Millozi di scatole venduto în 32 anni di consumo in tutte le parti del mondo. p star 
‘pubblica Veneta- ed in ogui cartolina una veduta di Venezia, serie di lusso e- een Db IF FID A sca Ogn 
seguite, da valenti artisti, rinchiuse in foderina Mustrata. Si riceverà franca a f#, «i (0 È 1 : mato} d 
a domicilio: inviando cartolina vaglia di I. 200 all’Editoro fobbato Ferdinando, Depositotienerale i cla Diua di Qunl, e Ci nta a concessionaria dello Pastiglio i: ie di tate 
sè Bhrtolalo,. Venezia. V-g in $ del pubblico, applica la sua firma sulla fascietta'o sull'istruzione ©’ no, di 
n TTEONKZAa n TESCRONZNNI AN «i avvertendo gliacquirenti di respingere le scatole che ne sono privò. lè mei 
Soto e € E FA NG E; Dal I.o Novembre 1893 le scatole ‘portano esternamente ‘anche 5: a “Yer 
rancesco cogolo]s prio TE = 
Sl atea 4 4 i go it 
cda z 7 IMUILL 
provetto callista Id i 
i Vini all ul 
Se a ded 6 de sepolto eenerale, per 1° Malta A manzoni Cal chimici-fermarelsti Jn' Milano, Via 8, Pa olo, 11; Roma, Via di Pietra {MYIcialo 
7 1.51 spediscono ovnuque contro assegno o verso Fimeasa di vaglia postale coll'aggiunta di cent. 25 per l'affrascazione. 0° pro che 
î D’ a, ÎÈ I t tare dA In Caine presso: Comelli, Commessatti, Fabris, P. Miani, Beltrame, , Donda /armaciati. - Minlsini negoziante, Toe a 
É i ch'me 
di METTE PITT ò i Se.ver: 
“ in Piazza Mercatonuovo - in Udine | $ | usino 
DeL 7 ) © oz I 
7 . sto AI: 
IL NEGOZIO, DI DROGHERIA |. È sta 
° EX GIACOMELLI, . 7 9 Sessi 
È i Ta . ON 0 i n posson 
Rivolgersi per trattative all’Amm. Gincomelli Via Grazzano 35 d ® l Acqua V ichy - Giommi (E R 
co è e se 6 6 I si sè è è è è 6 Q È in sifoni i i N pribuzi 
RARI IZ e gia rent pra ITAL AMA Rigi di : Fun ffMesta or 
ANBENIA(= i =6 eroina |, è sterilizzata © gassiticata con macchinari pertezionit [ Beni 
Rien IR 0: S. VINCENZO be PAOLI | D:.8 a motore elettrico Ca |A Re cro 
ORom PALO, AECRASTERIA. spaclalmanto autarizzato. (rao,te20% Q =“ 1 ; e) te =. È fd BBtiti nor 
LEE dite li Mea agità ILLE GA CENA IO. Dato nel Laboratorio Chimico-farmacetiticeo :. Come £ 
3 diluire Malo cd MANIA BA, navata Biiie La Zenmutio. — Givanati tra R S x 18 nnanzi 
000000000000000000000000800I ® da a, È f punte 
LINIMENTO GENEAO ES » YABRIS ld 
ara 30 ANNI DI. SUCCESSO per Îa pronta, guarigione di (:) © = Trovasi presso le “Ja pine 
Nè F uoco E gel oranciità > iafredaatre. @ A » Farmacie: Bossro - de Candido - Donda - Fabris - Zuliani ) 54 8 N 
Nè Piaghe ; ttolort, lombagpint, occ. 50 ni del ki ci ni Alberghi: Croce di Malta - d' Ialia - Torre di Londra - Roma: - Telegra; B Liativo. 
Nè Spelature eZ) Suostoposonte deristiro, racommandaio o È Città di Trieste eco. n MSVon bis 
Bian Heg @ lai primari dottori di Parigi. È o 
î chan Sensi iii Sr Deposito: in (00670. Farmoato: MI 3 9 È Bottiglierie: Barbaro - Gancia - Gori - Parma - ecc. o ye 
1 "im tutto 16 aMezioni del petto, © Peri SREE PARIGI, 3î, Ruo de Ssine 4 ne n pd 
Sava © is: Migliora le bibite uo 
- . 4 » fidoto cl 
EER EENENSI/IEN NENDAZA AIN A AENTIZION ENI AFIN é N Nazione, 
“ so, pe 5 n. 7 e] 
* ; ; 3 ; LAgol) 
dl ì 3 È puose di 
; 1 x ; i >»... e ì corso 4 
AB a i 5 i i ? { foacorre 
s btario 
è {a monta 
a base di FERRO- CHINA - RABARBARO merli 
; i ndemani 
67 Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore a sta 
. eg . . . . su . . . . . . . în 9 d 
i Seen Mena mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei reparati con- frno 
simili, perchè ” alti i igesti i i sit aonai nisi. ae 
a , P a presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata Fapemm 
al solo Ferro-=Chine, » ; Bo 
USO : Un bicchierino prima del pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecelta l’appetito, pro 
Il Chimico { È Vendesi in tuite le Farmacie, Drogherio e Liquoristi. Ss Ao i 
n ; . È ment 
di Rn ua G. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze è fagli 
ei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell’Infallibile Estirpatore di Calli ‘e delle 9 Bho na 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque. Tosse. L ì ont 
Dirigere le domande alla Ditta: 





E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. 


farm: 


Sao Rae n 


Deposito per Udine presso il farmacista Giacomo Commessatii e 
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